
 

 

CITTA’ DI MEDE 

(Provincia di Pavia) 

 

 
 

 

 

 
APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. N. 73 DEL 29.11.2000 

MODIFICATO CON DELIBERAZIONE C.C. N. 46 DEL 29.07.2003 E N. 8 DEL 23.03.2005 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE  

PER L’USO DELLE ARMI   

E PER I SERVIZI ARMATI DEL 

 CORPO DI POLIZIA LOCALE 

 

 

 



 1 

INDICE 

 

Art. 1 – Campo di applicazione ................................................................................ 2 

Art. 2 – Numero delle armi in dotazione ................................................................ 2 

Art. 3 – Tipo delle armi in dotazione ....................................................................... 2 

Art. 4 – Servizi non armati ........................................................................................ 2 

Art. 5 – Modalità di assegnazione dell’arma .......................................................... 3 

Art. 6 – Modalità e casi di porto dell’arma ............................................................. 4 

Art. 7 – Tenuta e custodia .......................................................................................... 4 

Art. 8 – Consegnatario delle armi ............................................................................ 4 

Art. 9 – Doveri del consegnatario di armeria ......................................................... 5 

Art. 10 – Prelevamento e versamento dell’arma .................................................... 5 

Art. 11 – Doveri dell’assegnatario ............................................................................ 6 

Art. 12 – Disposizioni finali ....................................................................................... 7 

 



 2 

 

Art. 1 – Campo di applicazione 

 

Il presente Regolamento disciplina, in attuazione del D.M. 04.03.1987, n. 145 e D.M. 

18.08.1989, n. 34, le dotazioni delle armi agli appartenenti alla Polizia Municipale, 

fatte salve le disposizioni della Legge 07.03.1986 n. 65 e quelle vigenti in materia di 

acquisto, detenzione, trasporto, porto, custodia e impiego delle armi e delle munizioni. 

 

I servizi armati possono essere eseguiti comunque solo dagli appartenenti alla Polizia 

Locale in possesso della qualifica di Agenti di Pubblica Sicurezza.  

 

 

Art. 2 – Numero delle armi in dotazione 

 

Il numero complessivo delle armi in dotazione alla Polizia Locale equivale al numero 

delle unità dell’organico per le quali sia previsto l’uso delle armi maggiorata del 5% o 

almeno di un’arma, come dotazione di riserva. 

 

Tale numero è fissato con provvedimento del Sindaco ed è comunicato al Prefetto. 

 

 

Art. 3 – Tipo delle armi in dotazione 

 

Le caratteristiche delle armi da fuoco per la dotazione della Polizia Locale, sono da 

scegliersi all’atto dell’acquisto tra quelle iscritte nel catalogo nazionale di cui all’art. 7 

legge 18.04.1975, n. 110 e successive modificazioni. 

 

 

Art. 4 – Servizi non armati 
 

Viste le indicazioni determinate dal Consiglio Comunale di Mede, con delibera n. 43 del 

29 giugno 2000, devono essere determinati i servizi per i quali si ritiene non 

necessaria la dotazione di arma. 

Essi sono identificati come segue: 

 servizi di rappresentanza, manifestazioni ufficiali e cerimonie. 
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Art. 5 – Modalità di assegnazione dell’arma 

 

Gli appartenenti alla Polizia Locale in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del presente 

Regolamento ed impiegati continuamente in attività di istituto svolgono servizi con 

armi di norma assegnabili in via continuativa per periodi di un anno. 

 

 

L’assegnazione in via continuativa, dovrà comunque in ogni caso essere disposta con 

provvedimento del Sindaco ai sensi dell’art. 6 c. 3 del D.M. 04.03.1986 n. 145, nel 

quale dovranno rilevarsi: 

 

a) le generalità complete dell’agente; 

b) gli estremi del provvedimento prefettizio di conferimento della qualità di 

Agente di Pubblica Sicurezza; 

c) la descrizione dell’arma (tipo, modello, calibro, matricola, ecc…); 

d) la descrizione del munizionamento. 

 

Del provvedimento dovrà farsi menzione nel tesserino di identificazione che l’addetto 

dovrà portare con sé.  

Al momento della consegna ne sarà fatta annotazione, con sottoscrizione per 

ricevuta, in calce allo stesso provvedimento. 

Un elenco delle assegnazioni fatte sarà trasmesso al Prefetto. 

 

Il Sindaco, sentito il Responsabile del Servizio di Polizia Locale, provvede annualmente 

alla revisione del provvedimento di assegnazione in via continuativa, dandone 

comunicazione al Prefetto. Il provvedimento di revisione o revoca potrà avere 

decorrenza immediata per cause di forza maggiore. 

 

Durante lo svolgimento dei servizi per i quali non è prevista l’arma non è 

consentito il porto della stessa, salvo che per gli appartenenti a cui l’arma è 

stata assegnata in via continuativa, in tal caso la stessa dovrà essere portata in 

modo da non essere visibile. 

 

Nel dispositivo sindacale di assegnazione dovranno essere specificate le disposizioni 

del presente regolamento, in modo che per i servizi per i quali non è prevista la 

dotazione di arma l’agente sia sollevato da ogni responsabilità  circa l’arma 

assegnatagli. 

 

L’assegnazione dell’arma in via continuativa consente il porto della medesima anche 

fuori dall’orario di servizio, nel territorio comunale, nei territori dei comuni facenti 

parte del servizio di vigilanza intercomunale, se espressamente previsto dall’apposita 
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convenzione, nonché, per collegamento, dal luogo di servizio al domicilio ancorché fuori 

dal Comune di appartenenza e viceversa. 

 

 

Art. 6 – Modalità e casi di porto dell’arma 

 

L’assegnazione dell’arma comporta l’obbligo del porto, con le modalità previste dall’art. 

5 del D.M. 473/1987, in tutti i casi ad eccezione di quelli per cui il presente 

regolamento non prevede la dotazione di armi. 

 

Gli addetti ai servizi interni sono esonerati dall’obbligo del porto. 

Gli addetti ai servizi sono altresì esonerati dall’obbligo del porto dell’arma nel caso di 

servizi convenzionati con altri comuni ove, nelle specifiche convenzioni, venga fatto 

espresso riferimento al fatto che i servizi debbano essere svolti non armati. 

Gli addetti a prestare servizio in abiti borghesi hanno di norma facoltà di astenersi 

dal porto dell’arma, salvo nei casi di espletamento di attività ordinaria di P.G., di 

impiego in funzioni ausiliare di pubblica sicurezza ai sensi dell’art. 7 del D.M. 

04.03.1987, n. 145 ovvero, in assenza di altre direttive del Sindaco a carattere 

permanente di diversa disposizione del Comandante della Polizia Locale. 

 

Non possono portarsi armi diverse da quelle in dotazione e in difformità dalle 

assegnazioni. 

 

 

Art. 7 – Tenuta e custodia 

 

Le armi e le munizioni in dotazione alla Polizia Locale non  assegnate in via continuativa 

ai singoli addetti, sono custodite distintamente nel locale armeria nella sede del 

Comando, in apposito armadio blindato. 

La stessa sede dovrà inoltre essere fornita di adeguata dotazione di protezione e 

sicurezza per evitare la possibilità di furti. 

 

 

Art. 8 – Consegnatario delle armi 

 

Il Sindaco designa, su proposta del Responsabile del Servizio di Polizia Locale, il 

consegnatario della dotazione delle armi e delle munizioni, ed un suo sub-

consegnatario. 
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Il sub-consegnatario è autorizzato alla sostituzione del consegnatario in qualsiasi caso 

di assenza o impedimento di quest’ultimo. 

 

 

Art. 9 – Doveri del consegnatario di armeria 

 

Il consegnatario ed il sub-consegnatario di armeria curano, con la massima diligenza, in 

relazione a quanto previsto dal D.M. 04.03.1987, n. 145 : 

 

a) la custodia e la conservazione delle armi e delle munizioni in armeria, dei 

registri, della documentazione e delle chiavi; 

b) la effettuazione dei controlli giornalieri e periodici; 

c) la tenute dei registri e della documentazione; 

d) la scrupolosa osservanza propria ed altrui della regolarità delle operazioni in 

armeria. 

 

Essi collaborano con il Responsabile del Servizio di Polizia Locale per la disciplina delle 

operazioni in armeria, per l’organizzazione ed esecuzione dei controlli e dei servizi di 

sorveglianza, nonché per l’esecuzione delle ispezioni e allo stesso fanno rapporto per 

ogni irregolarità o necessità. 

Le armi sono conservate in armeria prive di fondina. 

Il consegnatario ed il sub-consegnatario curano i seguenti adempimenti burocratici: 

 

1) predisposizione del provvedimento del Sindaco per la fissazione del numero di armi 

e della relativa comunicazione al Prefetto; 

2) istruzione e predisposizione dei provvedimenti sindacali per l’assegnazione delle 

armi in via continuativa, la revisione annuale, la comunicazione al Prefetto, 

l’annotazione sul tesserino di identificazione o il rilascio di copia del provvedimento di 

assegnazione ai singoli assegnatari; 

3) predisposizione dei provvedimenti e delle comunicazioni del Sindaco al Prefetto per 

i servizi fuori dall’ambito territoriale per soccorso o in supporto; 

4) custodia armi di riserva; 

5) predisposizione dei provvedimenti per l’esecuzione di corsi di lezione regolamentari 

di tiro a segno e delle relative comunicazioni al Prefetto. 

 

 

Art. 10 – Prelevamento e versamento dell’arma 

 

L’arma assegnata in via continuativa è prelevata presso il consegnatario previa 

annotazione degli estremi del provvedimento del Sindaco di assegnazione in via 
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continuativa ed è versata, quando sia scaduto o revocato il provvedimento di 

assegnazione o siano venute meno le condizioni per l’assegnazione stessa. 

Le armi devono essere consegnate e versate scariche. 

 

 

Art. 11 – Doveri dell’assegnatario 

 

L’addetto alla Polizia Locale cui è assegnata l’arma deve: 

 

a) verificare al momento della consegna la corrispondenza dei dati identificativi 

dell’arma e le condizioni in cui l’arma e le munizioni sono assegnate; 

b) custodire diligentemente l’arma e curarne la manutenzione, la stessa dovrà 

essere custodita estratta dalla relativa fondina; 

c) mantenere l’addestramento ricevuto, partecipando attivamente alle 

esercitazioni di tiro; 

d) applicare sempre e comunque le misure di sicurezza per il maneggio dell’arma in 

modo da non consentire in nessun caso pericolo per l’incolumità propria ed 

altrui; 

e) compilare apposito registro ad ogni prelievo o deposito della propria arma in 

dotazione. 

 

A tal fine dovrà in particolare: 

 

 astenersi da qualsiasi esibizione dell’arma sia con estranei che tra colleghi; 

 evitare di tenere armi cariche negli uffici, tranne che durante i servizi notturni 

o esposti al pubblico, avendo presente che l’arma è scarica allorché, a doppio 

controllo, risulti priva di cartuccia nella camera di scoppio e sia in sicura, 

ancorché con caricatore inserito; 

 caricare e scaricare l’arma, nella sede del Comando, solo nel luogo designato dal 

cartello “zona caricamento e scaricamento armi”. In luoghi diversi dal Comando 

si dovrà evitare di porsi di fronte a superfici piane o dure; 

 nell’abitazione, riporre l’arma scarica il luogo sicuro e chiuso a chiave, comunque 

fuori dalla portata dei minori; 

 evitare di abbandonare l’arma all’interno di veicoli anche se chiusi a chiave; 

 segnalare immediatamente qualsiasi difetto di malfunzionamento al 

Responsabile del Servizio e consegnare allo stesso l’arma guasta per il relativo 

ripristino; 

 osservare scrupolosamente le prescrizioni che regolano le esercitazioni; 

 ispirarsi costantemente a criteri di prudenza. 
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Art. 12 – Disposizioni finali 

 

Il presente Regolamento viene comunicato al Prefetto ai sensi dell’art. 2 comma 2 del 

D.M. 04.03.1987 n. 145 al Ministero degli Interni per il tramite del Commissario del 

Governo ai sensi dell’art. 11 della Legge 7 marzo 1986 n. 65. 

 
 


